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La ministra dell'Ambiente tedesca: "Parigi vuole chela Ue consideri l'atomica sostenibile e verde. Ma non può essere così, dobbiamo abbandonarla"

Schulze: "L'ener 
' 
a nucleare nonèpulita~

Berlino si opporrà alle manovre francesi"
L'INTERVISTA

USKI AUDINO
BERLINO

M
entre in Cornova-
glia i Paesi del G7
si confrontavano
sul clima, al mini-

stero dell'Ambiente a Berlino
la ministra tedesca Svenja
Schulze (Spd) illustra la strate-
gia della Germania sulla ridu-
zione delle emissioni, sul prez-
zo della Co2, sulle rinnovabili
e soprattutto lancia un monito
a Parigi: il nucleare non passe-
rà come energia pulita. L'ener-
gia atomica, con le scorie che
produce e i rischi che porta con
sé, non si può definire «sosteni-
bile», è la posizione tedesca.
Ministra Schulze, gli Usa so-
no contrari a dare un prezzo
alla Co2 secondo quanto rive-
la un documento Ue. Ma una
politica sul clima senza gli
americani sembra difficile,
non crede?
«Sono molto contenta che gli
Usa siano tornati a occuparsi di
cambiamenti climatici. E que-
sto dà una spinta alla discussio-
ne. Lo si è visto negli ultimi in-
contri sul clima al G7 dove gli
Usa anziché bloccare le discus-
sioni, sono stati molto attivi.
Certo è necessario riuscire a da-
re un prezzo alla Co2. Sono an-
cora troppo pochi i Paesi fuori
dall'Ue con un sistema di scam-
bio di emissioni, che noi euro-
pei abbiamo introdotto nel
2005. Per questo in Europa stia-
mo discutendo di una Carbon

border tax che potrebbe scatta-
re quando certi prodotti sono
importati nell'Ue. Sarebbe un
modo per proteggere le nostre
aziende dalla concorrenza slea-
le. La Commissione europea fa-
rà una proposta in merito. Natu-
ralmente, questo solleva que-
stioni con Usa, Cina o India,
che vogliono continuare ad
esportare in Europa. Il ministro
delle Finanze tedesco Olaf
Scholz ha fatto un'altra propo-
sta: fare un club del clima insie-
me a Ue, Usa e altri Paesi indu-
strializzati, che abbia un prez-
zo comune per la Co2. Ma que-
sta discussione è all'inizio».
Dopo la sentenza della Corte
Costituzionale il governo ha
presentato in 13 giorni una
nuova legge sul clima. Al Bun-
destag lei ha sostenuto di vo-
lere un «percorso affidabile»
per l'aumento dei prezzi del-
la Co2. Cosa intende?
«Significa che deve esserci un
percorso che preveda un au-
mento graduale anno per anno
dei prezzi della Co2 in modo
che la gente possa decidere sui
propri investimenti. Può dire:
"Ok, so che la benzina sarà più
cara nei prossimi anni, devo
cambiarla con un auto elettri-
ca". Se alziamo semplicemente
i costi, le persone si arrabbiano.
I gilet gialli in Francia sono l'e-
sempio lampante di questa rea-
zione. Deve essere comunque
chiaro che lo Stato non vuole in-
cassare più soldi ma vuole piut-
tosto ridurre i livelli di Co2. Se si
alza il prezzo di benzina o gaso-
lio, allora di pari passo bisogna

erogare aiuti sociali. Soprattut-
to perle fasce più deboli».
Come si sta evolvendo il dibat-
tito sulle energie rinnovabili?
«In Germania non si discute ab-
bastanza sul potenziamento
delle rinnovabili. E questo mi
preoccupa. Stiamo uscendo
dal carbone, nel 2022 lascere-
mo il nucleare; quindi dobbia-
mo sviluppare più solare ed eo-
lico. È questa la grande sfida
poiché la domanda di elettrici-
tà aumenterà. Oggi producia-
mo già il 50% del fabbisogno
dalle rinnovabili, ma entro il
2030, la cifra dovrà essere
maggiore di quanto previsto».
A proposito di nucleare. Ci so-
no nuovi tipi di reattori di for-
mato ridotto: in Germania non
se ne parla granché, perché?
«La Germania appartiene alla
cerchia dei Paesi Ue contrari al
nucleare. Abbiamo deciso di
uscire dall'energia atomica e
la maggioranza dei tedeschi ci
sostiene. E una forma di ener-
gia estremamente costosa ol-
tre che enormemente rischio-
sa. Lo smantellamento di una
centrale nucleare costa circa 1
miliardo di euro. Per lo stoc-
caggio intermedio delle scorie
ne servono 24. E ora dobbia-
mo trovare un deposito defini-

tivo sicuro. È un processo lun-
go e costoso. Confrontatelo
con l'energia solare ed eolica e
capirete che il nucleare non è
più competitivo».
La Francia vuole classificare
l'energia nucleare come "puli-
ta", "verde": vi opporrete?
«Stiamo definendo con la Ue

quali attività economiche pos-
sono essere considerate soste-
nibili e rispettose dell'ambien-
te e del clima. E questo sarà de-
finito nella cosiddetta Tasso-
nomia. La Francia, appunto,
vorrebbe che il nucleare fosse
dichiarato sostenibile. Noi ab-
biamo una posizione diversa:
un'energia che carica sulle
spalle delle nuove generazioni
rischi e costi altissimi non può
essere considerata sostenibi-
le. La "Tassonomia" deve
escludere il nucleare. Ma il di-
battito è ancora in pieno svolgi-
mento. Fra le istituzioni finan-
ziarie invece c'è maggior chia-
rezza: per Commerzbank e
Union Invest gli investimenti
nel nucleare non sono sosteni-
bili a causa dei loro rischi e de-
gli enormi costi di gestione».
L'idrogeno sembra il futuro.
A che punto è l'attuazione del-
la Germania nella sua strate-
gia nazionale?
«La strategia è in fase di svilup-
po permanente. Ora si tratta di
costruire un'infrastruttura per
la produzione di idrogeno. Il no-
stro obiettivo è che in Germania
si arrivi ad usare solo idrogeno
verde, cioè prodotto con ener-
gia solare ed eolica. Questo è l'u-
nico tipo di idrogeno che stia-
mo sostenendo con fondi stata-
li. Nel piano congiunturale ci
sono 7 miliardi per il sostegno
all'idrogeno verde nazionale e
2 per il partenariato interna-
zionale. Abbiamo 65 progetti
sull'idrogeno suddivisi tra i mi-
nisteri, di questi 62 rientrano
nella strategia comune euro-
pea per l'idrogeno Ipcei». —
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Paragonato
all'energia solare
e a quella eolica
il nucleare non
è più competitivo

Gli Usa sono tornati
a occuparsi di clima:
al G7 anziché bloccare
le discussioni sono
stati molto attivi

Quando si alzano
i costi dell'energia
bisogna erogare
welfare per aiutare
le fasce deboli
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Il fumo rilasciato dalle torridi raffreddamento dell'impianto a lignite di länschwalde, nel Brandeburgo. Sotto la ministra dell'Ambiente Svenja Schulze, esponente della Spd
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